
SEGUICI TUTTI I  GIORNI SU WWW.MANFREDONIANEWS.IT •  anche SU 

Periodico d’informazione, attualità, politica, cultura e sport - N. 7 Anno XV - 12 aprile 2024

Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

DI LAURO S.R.L • MANFREDONIA • Via Tribuna, 69
Tel. 0884512522  • 02554@unipolsai.it

LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

TUTTE LE SEDI APERTE
DAL LUNEDI AL SABATO

Via Scaloria, 157

LA SEDE DI VIA SCALORIA, 157

Corso Manfredi, 66

APERTA
ANCHE

LA DOMENICA

MATTINA E POMERIGGIOinformatica

Manfredonia, la Puglia, l’intera Italia, 
l’Arma dei Carabinieri piangono per la 
vita strappata a due Carabinieri in servi-
zio, dediti alla tutela della sicurezza del-
la collettività. Un atroce destino toccato 
a due giovani Carabinieri, uno dei quali 
Francesco Pastore manfredoniano di soli 
24 anni. Il loro sacrificio rappresenta un 
ricordo doloroso delle sfide che affron-
tiamo come società nella protezione dei 
nostri valori fondamentali. Ogni giorno, 
uomini e donne delle forze dell’ordine si 
mettono in pericolo per garantire la no-
stra sicurezza e proteggere i nostri diritti. 
La loro dedizione e il loro impegno non 
possono essere sottovalutati. La perdita 
di due di loro è un colpo al cuore della 
nostra comunità. Questa tragica perdi-
ta ci ricorda l’importanza di garantire la 
sicurezza di coloro che lavorano instan-
cabilmente per proteggere gli altri. Dob-
biamo rinnovare il nostro impegno nel 
sostenere le forze dell’ordine e nell’assi-
curare che abbiano le risorse e il soste-

gno di cui hanno bisogno per svolgere 
il loro lavoro in modo efficace e sicuro. 
Troppo spesso assistiamo ad inchieste 
giornalistiche in cui si mette in evidenza 
che certe parti d’Italia non sono sotto il 
controllo dello Stato ma alla mercè della 
delinquenza anche per l’effetto dell’im-
migrazione, fenomeno causato dalla po-
vertà di alcune parti del mondo. Occorre 
che i governi concentrino le energie per 
ristabilire più sicurezza nelle nostre città 
ma soprattutto nelle periferie. Manfre-
donia ne sa qualcosa di luoghi dimentica-
ti, ghetti dove regna l’anarchia. Continua 
a vegliare su di noi, Francesco.

A questo punto, quando mancano tre set-
timane alla presentazione delle liste elet-
torali, si sarebbe dovuto essere nel pieno 
della campagna elettorale con le formazioni 
politiche dei concorrenti alla conquista di 
Palazzo San Domenico, sede del Municipio. 
Si è invece ancora alla ricerca di coalizioni 
in qualche modo omogenee sotto il profi-
lo dell’indirizzo politico, delle persone che 
dovrebbero rappresentarle, a cominciare 
da quella del sindaco, sintesi del retroterra 

proponente. Manca, non si è trovato (anche 
se non sono mancati i tentativi) l’uomo o la 
donna giusta. È anche probabile che non si 
è cercato negli ambiti giusti, o che non si è 
voluto andare oltre i limiti imposti da una 
tradizione abbondantemente superata. Non 
si è sondato il fertile orizzonte delle donne: 
ci sarebbe stata bene una donna preparata, 
vogliosa di cimentarsi con le faccende della 
politica cittadina. Sarebbe stata l’occasione 
propizia. Ma tant’è. Quelle poche proposte 
a sindaco messe sul mercato, sono tutte al 
maschile. E, stando ai commenti sui social 

o ascoltando la gente 
per strada e nei bar, 
non è che entusiasmi-
no più di tanto. Non 
c’è quel personaggio 
che fa scattare la scin-
tilla del gradimento 
fiduciario collettivo. 
Le proposte avanzate 
vengono dai raggrup-
pamenti civici. “Man-
fredonia 2024”: Ugo 
Galli; “Insieme per 
Manfredonia”: Do-

Il Sacrificio di Francesco
Onore alle forze dell’ordine

AVANTI, INDIETRO TUTTA

di Raffaele di Sabato
di Michele Apollonio

segue a pag. 2

Narra la leggenda che 
San Vincenzo, predicato-
re apocalittico, fosse in-
vocato dai credenti in pri-
mo luogo per allontanare 
i fulmini e i terremoti ma 
anche per scongiurare 
le malattie più gravi. Le 
credenze popolari, si sa, 
mescolano fantasia e tra-
dizione ma talvolta sono 
più vere delle cose e aiu-
tano a comprendere le circostanze. Orbene, nel giorno in cui 
la Chiesa ricordava il santo domenicano, il Pd apriva il  cuore 
nella speranza di un suo intervento nel tentativo estremo di 
evitare il peggio in quel gran pasticcio imploso a Bari, San 
Vincenzo ha chiuso le porte! 
Ma vediamo i fatti.
Il 5 aprile, Conte arriva a Bari e prima di partecipare ad un 
comizio, raduna i giornalisti e dice lapidario: “le condizioni 
per svolgere le primarie non ci sono più, riteniamo che le ra-
gioni che ci hanno spinto a sostenere Michele Laforgia per-
mangono immutate, anzi si rafforzano”
Apriti cielo! 
Elly Schlein scende in piazza e lo attacca frontalmente: “così 
aiuti la destra mancando di rispetto a tutti”. Lo strappo è di 

di Micky dè Finis
segue a pag. 2

Conte e Schlein nel 
giorno di San Vincenzo. 

E Manfredonia 
insegue la speranza

L’opera è imponente, il progetto consiste nell’amplia-
mento della S.S. 89 “Garganica” da Manfredonia al 
villaggio Amendola. Progetto proposto dalla Società 
ANAS S.p.A. utilizzando i fondi del PNRR, con la fi-
nalità di razionalizzazione della viabilità̀ di accesso a 

San Giovanni Rotondo, al collegamento con Foggia e 
al sistema viario principale autostradale (A14 – A16); 
La strada statale 89, che collega Manfredonia a Fog-
gia, viene ampliata prevalentemente nel tratto tra il 
Km 172, località̀ Masseria Pariti e poco prima dello 

svincolo Sud di Manfredonia, e il Km 186+400 in cor-
rispondenza dell’aeroporto militare in prossimità̀ del 
villaggio Amendola. I comuni interessati dall’opera 
sono: Manfredonia, San Giovanni Rotondo, San Mar-
co in Lamis. Il progetto definitivo è stato sviluppato 
sulla scorta di importanti campagne di indagini di 
campo geognostiche, sismiche e sulle strutture esi-

stenti, atte a consentire 
la migliore definizione 
delle opere da realiz-
zarsi. Nei secoli scorsi 
questa strada è stata 
la direttrice più impor-
tante che collegava il 
tavoliere delle puglie 
con il mare del Garga-
no, un’asse stradale an-
cora molto importante 
anche alla luce del più 
intenso traffico che in-
siste nei tempi nostri. 
Una rilevante opera 
ingegneristica che ha 
dovuto affrontare un 
imponente lavoro di ge-
stione di espropri, e non 

di poco conto sono state le analisi e le valutazioni in 
ambito archeologico e ambientale acquisendo tutti 
i pareri necessari affinché l’opera giungesse alla sua 
fase operativa. L’importantissima presenza dell’Ab-
bazia di San Leonardo in Lama Volara, risalente al tre-

di Raffaele di Sabato

Partiti i lavori della Strada 
Statale 89 garganica

segue a pag. 2

Svincolo di San Leonardo



menico La Marca; “Agiamo”: Antonio Tas-
so. Mancano all’appello i partiti che per 
definizione dovrebbero essere più pronti, 
dovrebbero essere i serbatoi di politici pre-
parati, assicurare gente esperta nella con-
duzione amministrativa di una comunità. I 
tempi sono cambiati. Ma non evoluti. È un 
indietro tutta generale. Tanto dalle parti del 
“centrodestra” come del “centrosinistra” se 
la prendono comoda. Non per scelta, bensì 
perché non riescono ad organizzarsi. A si-
nistra, vaganti nelle grandi praterie per alla 
fine trovarsi con un partner occasionale in 
controtendenza peraltro con gli orienta-
menti nazionali (e regionali?). Partito Demo-
cratico e Movimento 5stelle hanno trovato 

un accordo: quale? Non si sa. Come ancora 
ignoto è il candidato sindaco. Se c’è. Ma è 
più probabile che sia una carta da giocare in 
un eventuale…campo allargato. I cittadini, 
quelli che poi devono avallare le scelte fatte, 
con il proprio voto, tenuti all’oscuro. Ma di 
peggio sanno fare a destra: litigano aperta-
mente e di brutto. Pomo della discordia pare 
essere l’ex sindaco spodestato dopo meno 
di due anni dal trono dell’amministrazione 
comunale e che pare voglia in qualche ma-
niera tornare a galla. Contro decisamente è 
Forza Italia scottata dalla sponsorizzazione 
fallimentare dell’ultima amministrazione, e 
della parte preponderante dei “Fratelli” di 
Manfredonia in contrapposizione dei “Fra-

dicesimo secolo, ha richiesto lo studio 
di un complesso svincolo necessario per 
la fruizione del luogo in sicurezza, alla 
luce anche dei tanti tragici eventi ac-
corsi su quel tratto di strada negli anni 
passati. E proprio di fronte all’Abbazia di 
San Leonardo era presente un’antica ci-
sterna situata dalla parte opposta della 
strada rispetto al complesso monastico, 
non censita dall’Anas, ma che costituiva 
parte integrante del complesso medie-
vale che ne contava quasi una decina, 
quasi tutte collegate tra loro. Grazie 
all’intervento dell’associazione cultu-
rale “Guilielmus per la rinascita di San 
Leonardo”, che segnalò prontamente al 
Comune di Manfredonia il problema, 
venne modificato il progetto originale 

che le avrebbe viste distrutte. La rea-
lizzazione di complanari consentirà una 
migliore fruizione delle aree agricole 
lungo tutta la dorsale. Un importante 
opera di fruibilità stradale a due passi 
dalla desolata area industriale di Man-
fredonia, abbandonata a se stessa da 
oltre due decenni e che presenta dei 
tratti stradali inimmaginabili. Area che 
necessiterebbe di urgentissime opere 
di manutenzione e di completamento 
che non sono nemmeno in programma; 
il problema più grande è che le risorse 
economiche ci sono, manca solo che 
qualcuno: dirigenti, commissari, politici 
di turno, sollevi la questione e gestisca 
un tavolo tecnico per porre fine a que-
sto scempio.
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 Il segreto della felicità è la libertà. Il segreto della libertà è il coraggio. (Tucidide)

Si è tenuta domenica 7 aprile 2024, dalle 
ore 10.00, presso i locali del Santuario di 
San Michele Arcangelo di Monte Sant’An-
gelo, la XIV edizione del “Premio Chiara 
Lubich, Manfredonia città per la fratellan-
za universale”. Lo storico appuntamento, 
che premia personalità che si sono distin-
te per capacità di solidarietà e fratellanza, 
quest’anno ha visto numerose premiazioni: 
L’Associazione Papa Giovanni XXIII, 
il Centro Internazionale per il Dia-
logo Interreligioso, i Centri Gen 2, 
l’Associazione Il buon Samaritano, i 
rappresentanti di “Economia Disar-
mata”, il giornalista Carlo Cefaloni, 
la comunità dei Micheliti di Monte 
Sant’Angelo e padre Ladisleo Su-
chy. Intervenuto con un videomes-
saggio e premiato dall’associazio-
ne Mondo Nuovo, che organizza 
da diversi anni questo importante 
evento, anche il cardinale Pierbat-
tista Pizzaballa. “Anche l’edizione di 
quest’anno ci ha permesso di pre-

miare numerose associazioni e personali-
tà che hanno saputo incarnare il concetto 
dell’essere artigiani di pace. In un momento 
storico così delicato, sottolineare l’impor-
tanza dell’operare per la fratellanza univer-
sale ci è sembrato più opportuno e dovero-
so che mai. Siamo felici della partecipazione 
e dei tanti messaggi di speranza lanciati nel 
corso dell’evento”, le parole della prof.ssa 
Emmanuela Troiano, presidente dell’asso-
ciazione organizzatrice del premio.

La XIV edizione del Premio Chiara 
Lubich: un’expo di fraternità 

di Giovanni Gatta
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quelli laceranti. Servirebbe un miracolo, altro che preghie-
re! Quelle rivolte dal Pd, evidentemente, non sono state 
sufficienti a sortire l’effetto sperato per evitare i fulmini e i 
terremoti che nei giorni andati si sono abbattuti sul Pd e sugli 
uomini e le donne della sue premiate ditte. La Schlein si mo-
stra furiosa. “Capisco che chi ha iniziato a far politica diretta-
mente da Palazzo Chigi forse non ha tanta dimestichezza con 
la militanza di base”, poi l’affondo diretto all’ex Presidente 
del Consiglio “far saltare le primarie a tre giorni dal voto – 
dice - è una sberla a tutta la gente perbene che si stava pre-
parando a votare per Vito (Leccese) o per Michele (Laforgia).
Sin qui la cronaca nuda e cruda.
Fuor di metafora, la sensazione che i fatti e i misfatti che il re-
soconto giudiziario racconta vada travolgendo il Pd in un’in-
sidiosa difficoltà è forte. La prima viene dalla paura palmare 
di aver perso troppo terreno in quella che sino a ieri era con-
siderata una roccaforte tutta sua e solo sua. La seconda, più 
inquietante, è che il Pd non abbia la capacità di percepire in 

pieno il disorientamento devastante che le inchieste bare-
si hanno ingenerato scoprendo un quadro disarmante che 
tocca soprattutto il Pd e alcuni suoi apparati un tantino ma-
laccorti. E allora, perché attaccare Conte, perché accusare il 
Movimento 5 Stelle di aver rotto i patti se questi potrebbero 
rivelare raccapriccianti scenari? Vero è che il leader del Mo-
vimento 5 Stelle è parso, al contrario, parecchio più coscien-
zioso della Schlein, parecchio più prudente nell’accantonare 
questioni tuttora appese ma che vanno chiarite alla luce del 
sole. Aver difeso in maniera convinta Antonio Decaro e senza 
sofismi con quel suo stile asciutto e ponderato, non lo ha 
certo distratto dal sentire il polso di una situazione sempre 
più bollente. Non a caso aveva proposto un candidato, l’av-
vocato Michele Laforgia, il cui profilo rimane al di fuori di 
ogni sospetto in una Puglia dove ad un’inchiesta giudiziaria 
sé ne aggiunge un’altra, paventando voti di scambio e forme 
di possibili inquinamenti nel meccanismo democratico elet-
torale.

Sembra poco?
La posizione politica di Conte appare dunque chiara, segnan-
do un nuovo inizio non solo per Bari, perché serve ovunque 
rafforzare i presidi di legalità e della massima trasparenza, 
senza misurarsi in prove muscolari cui sembra affezionata 
una parte del Pd. Conte lo pensa e lo dice senza scomporsi 
rilanciando uno spirito unitario perché la vera sfida da af-
frontare, questo il punto, si svolge sul piano della legalità, 
terreno in cui il Pd dovrebbe mordere il freno. Una tesi che 
l’europarlamentare Mario Furore reputa percorribile anche 
per Manfredonia dove sembra possibile un accordo tra un 
rinnovato Pd e i 5 Stelle, allargato a quel mondo civico che 
considera la legalità il primo antidoto per restituire serenità 
ad una città che è allo sbando. Questo significa avere rispetto 
dei cittadini, altro che! E allora, a che serve pregare se non si 
leva qualcosa di meglio del peggio che è sotto il sole? Forse, 
meno sono le parole, migliore è la preghiera che richiede più 
testa che lingua.

telli” di Foggia che hanno formato un cartel-
lo più che di partiti concreti, di “fantasmi” 
citati per la bisogna. A sindaco sarebbero 
indicati Matteo Robustella, perfetto scono-
sciuto, oppure Vincenzo Di Staso, ex consi-
gliere comunale, entrambi dell’entourage 
Rotice. Ma la questione non è limitata alla 
scelta del capo dell’esecutivo: ruolo niente 
affatto secondario hanno i consiglieri comu-
nali che pertanto vanno reclutati secondo 
criteri ben precisi e razionali. E non sembra 
che ciò avvenga. Insomma pare di capire che 
si è di fronte ad una madornale incoscienza 
che sta ricacciando tutto indietro, una bara-
onda come mai sia capitato nella pur artico-
lata storia manfredoniana. Una negligenza 
al limite dell’ostruzionismo dietro al quale 

la malcapitata Manfredonia giace neglet-
ta e impaurita. Sulla quale pende peraltro 
la pesante spada di Damocle dell’inchiesta 
giudiziaria dalla quale trapelano scenari ter-
rificanti che chiamano in causa la politica e 
l’amministrazione comunale. L’impressione 
che si ricava è quella di un andazzo indietro 
tutta. Mentre tutto introno c’è un pullulare 
di iniziative e attivismo. Il riscontro è che 
cresce tra la popolazione sempre più delusa 
e amareggiata, la tendenza a non recarsi ai 
seggi elettorali. Non avrà il tempo e il modo 
di rendersi conto della situazione così come 
configurata. Chi scegliere, come scegliere, 
sarà il problema. Un antefatto che non pre-
annuncia orizzonti sereni per una città da 
troppo tempo in attesa del salutare risveglio.

www.museostoricopompieri.it

71043 Manfredonia (FG) - Viale Antonio Meucci - Z.I. D46
c/o Cittadella della Sicurezza e della Formazione

Tel. 0884.541995 - Cell. 340.0852706 - info@museostoricodeipompieri.it
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La magia è credere in noi stessi. Se riusciamo a farlo, allora possiamo far accadere qualsiasi cosa. 

Domenica 14 aprile ’24 si celebra la 
Giornata nazionale per la donazione 
di organi e tessuti, giunta quest’anno 
alla 27ma edizione. E’ fondamentale 
una corretta informazione per invitare i 
cittadini ad esprimersi in modo consa-
pevole. Per il terzo anno consecutivo il 
Centro Nazionale Trapianti e il Ministe-
ro della salute insieme ad ANCI, rinno-
veranno l’azione congiunta di sensibiliz-
zazione operata dai Sindaci, dalle loro 
amministrazioni e dalle associazioni di 
volontariato del dono sull’importanza 
che questo servizio ricopre anche in 
termini di salute. Manfredonia aderisce 
all’iniziativa nazionale con uno stand in 
P.zza del Popolo, domenica mattina. Sa-
ranno presenti gli operatori della Croce 
Rossa, i Club dei Lions e del Centro Tra-
sfusionale dell’Ospedale San Camillo, 
diretto dalla dott.ssa Antonia Spagnuo-
lo. La direttrice espone ai microfoni di 
ManfredoniaNews.it “l’importanza e le 

modalità della donazione delle cellule 
staminali, attraverso un semplice pre-
lievo del sangue o della saliva (tipizza-
zione) dopo aver effettuato un’anam-
nesi preventiva dello stato di salute. Le 
provette di emocromo vengono inviate 
all’Ospedale Riuniti di Foggia per va-
gliare la compatibilità. Il Centro Trasfu-
sionale di Manfredonia effettua la regi-
strazione in un Data Base del consenso 
del donatore pervenuto spontaneamen-
te o attraverso la rete dell’associazio-
ne donatori di midollo osseo, ADMO”. 
Per molti pazienti affetti da malattie 
ematologiche, il trapianto delle cellule 
staminali donate rappresenta una gran-
de opportunità di guarigione. La campa-
gna informativa di domenica prossima è 
volta a sensibilizzare i cittadini anche 
su come esprimersi sulla donazione di 
organi e tessuti post mortem. Ad oggi, 
sono oltre 8mila le persone che aspetta-
no un trapianto nel nostro Paese: sono 
donne, uomini, giovani, adulti, anziani 
ma anche oltre 200 bambini, che soffro-

no di una grave insufficienza d’organo, 
ai reni, al fegato, al cuore, ai polmoni 
o al pancreas. La rete trapianti italiana 
è ai primi posti in Europa per nume-
ro e qualità degli interventi eseguiti. 
Ogni trapianto dipende da un “Sì”, da 
un gesto di solidarietà civile che ognu-
no di noi può fare. A Febbraio scorso 
una tragedia ha colpito una famiglia di 
Manfredonia, perdendo la loro figliola 
di appena sette anni. E’ encomiabile il 
gesto della “donazione degli organi” di 
Martina che consente ad altri angioletti 
sofferenti come lei di poter continuare 
a vivere. Questo speciale gesto ci fa ri-
flettere sull’importanza di dichiarare il 
consenso alla “donazione degli organi e 
dei tessuti” quando si rinnova o richie-
de la carta d’identità elettronica al pro-
prio Comune di residenza. E’ possibile 
rilasciare la dichiarazione anche online, 
in pochi minuti: basta andare sul sito 
www.sceglididonare.it e registrarsi con 
la SPID attraverso l’AIDO (Associazione 
italiana donatori di organi), oppure, se 

non si possiede un’identità digitale, si 
può compilare e stampare il tesserino 
del donatore e conservarlo tra i propri 
documenti, magari comunicandolo ai 
propri familiari. 

La Sala Convegni di Parcocittà di Foggia, 
il 10 aprile scorso, ha accolto l’evento 
conclusivo del progetto “G.A.P. Giovani-
le. Quando il gioco diventa dipendenza. 
Strategie di prevenzione e contrasto al 
gioco d’azzardo patologico”. Rivolto prin-
cipalmente a studentesse e studenti di 
scuole secondarie di secondo grado, so-
stenuto dalla Regione Puglia e promosso 
dai Dipartimenti Dipendenze Patologiche 
delle ASL pugliesi, in collaborazione con il 
Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio Re-
gionale per le Arti e la Cultura, il proget-
to ha visto attivati, in provincia di Foggia, 
tre laboratori: Manfredonia, San Severo e 
Cerignola. Il laboratorio di Manfredonia, 
che comprendeva anche un’azione di sen-
sibilizzazione a Monte Sant’Angelo, è sta-
to affidato alla compagnia Bottega degli 
Apocrifi. Aperto a 30 partecipanti, ha visto 
l’adesione di ben 42 ragazzi e ragazze pro-
venienti dall’Istituto Roncalli-Euclide-Ro-
tundi-Fermi e dal Liceo Galilei-Moro che, 
insieme, hanno giocato al teatro. Un gioco 
fatto di corpi in movimento e di sguardi 
in relazione che hanno portato questi ra-
gazzi a ragionare di umor nero, per dirla 
con Melville, e ai modi che ognuno ha per 
scacciarlo. Durante il laboratorio i ragazzi 
hanno contato le legalissime sale slot e 
le sale scommesse incontrate nel tragitto 
da casa al teatro, e tutti i giochi d’azzar-
do a cui si può accedere dal cellulare con 
un click, finché non hanno perso il conto. 
E infine hanno incontrato i testimoni reali 

di questa dipendenza. In dieci sono arri-
vati a Manfredonia dall’Associazione dei 
giocatori anonimi di Taranto. Sono entrati 
in teatro e hanno trovato i ragazzi sedu-
ti in cerchio sul palco, “è come nei nostri 
incontri, - hanno detto - anche noi comin-
ciamo sempre dal cerchio”. Sono saliti sul 
palco, si sono uniti al cerchio e hanno rac-
contato le loro storie, le loro vite, senza 
retorica e senza pietà. Da qui si è partiti 
per realizzare il momento finale, l’esito 
del laboratorio, per poter restituire agli 
spettatori la stessa energia vitale che si è 
sprigionata sul palco in quel preziosissimo 
momento di incontro. Un coro di ragazzi 
che dal palco di un teatro ha lanciato il suo 
inno alla felicità, il suo modo per scacciare 
l’umor nero, con l’ironia, la ferocia e l’alle-
grezza del teatro. Una meravigliosa lezio-

ne, perché il teatro – per chi lo fa e per 
chi lo guarda – è un gioco collettivo, che 
necessita di essere tutti nello stesso luogo 
nello stesso momento, e si oppone a un 
gioco individuale e solitario come quello 
delle slot machine o dello schermo di un 
telefono. Anche in teatro si gioca per vin-
cere, e si vince quando quello che accade 
sul palco arriva a chi sta seduto in platea 
fino a fargli pensare “questa cosa mi ri-
guarda”. La differenza sostanziale è che si 
vince solo se si gioca insieme e la vittoria 
non è immediata, non è mai facile come 
premere il bottone di una macchinetta o 
un tasto del cellulare: costa fatica, fisica e 
di concentrazione, bisogna essere sempre 
in relazione e, quindi, sempre presenti a 
sé stessi per poter scacciare tutti insieme 
l’umor nero di ognuno.

Nei giorni scorsi in Piazza del Popolo è comparso 
un pannello che esponeva una serie di numeri di 
giornale. Erano i numeri scelti da Paolo Riccardi 
per omaggiare ManfredoniaNews.it, la nostra te-
stata che da quindici anni si occupa di informazio-
ne relativa alla nostra città. A fare questo lavoro 
è stato Paolo Riccardi, sempre attento agli avveni-
menti e interessato a raccogliere e custodire quan-
to viene realizzato a Manfredonia. “Ho voluto dire 
grazie alla costanza, agli sforzi e perché no all’in-
formazione che continuate a darci”. - Ha dichiarato 
Paolo Riccardi – “Ho messo in mostra un numero 
di ogni anno per i primi dodici anni (2009-2020) 
dal numero 0 del dicembre 2009. Il titolo GRAZIE 
ManfredoniaNews.it”. Non possiamo che essere 
onorati e ringraziare per questo gradito omaggio, 
sperando che la sua dimostrazione di stima rispec-
chi anche quella dell’intera città alla quale da tanti 
anni offriamo il nostro servizio e il nostro impegno.

Il teatro come gioco per scacciare l’umor nero ManfredoniaNews.it 
omaggiata da Paolo Riccardi

Scegli di donare: un “Sì” salva la vita

di  Mariantonietta Di Sabato 

di  La redazione di ManfredoniaNews.it

di  Grazia Amoruso
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La Vitulano Drugstore C5, sabato scorso, 
ha battuto l’ostica Itria Football, di Mar-
tina Franca, con una prova di forza e tan-
to carattere. In un PalaScaloria senza 
il pubblico amico e senza manifesti 
pubblicitari, spettrale, poche squadre 
avrebbero trovato gli stimoli e la de-
terminazione per superare un avver-
sario forte e che può avvalersi delle 
prestazioni di Daniel Araujo, autore di 
quattro reti e sicuramente il più forte 
calcettista del Girone B della Serie A2 
elite. Capitan Davide Moura e i suoi 
compagni hanno sfoderato l’ennesima 
prova maiuscola piena tecnica, sudore 
e sacrificio. Dai loro volti, a fine gara, 
traspariva, chiara, la fatica e lo sforzo 
prodotto per imporsi sui tarantini. Le 
due reti dei Michele Murgo, che hanno 
ribaltato il risultato finale, avrebbero fatto 
impazzire le gradinate del PalaScaloria. 
Una vittoria importante, a solo due gare 
dal termine del campionato. Sabato 20, i 
risultati di Campobasso, dove si recherà la 
Vitulano Drugstore, e di Benevento, dove 
la capolista ospiterà la terza classificata, 
Città di Melilli, Siracusa, daranno una svol-
ta alla stagione: una vittoria dei campani 

con quella contemporanea dei ragazzi di 
David Ceppi, assicurerebbe a questi ultimi 
la seconda piazza. Il finale sarebbe più in-
teressante con le contemporanee vittorie 
dei sipontini e dei siciliani: questa situazio-

ne porterebbe a soli due punti la Vitulano 
Drugstore dal Benevento e lascerebbe le 
possibilità di vincere il campionato all’ulti-
ma giornata, quando, il 27 aprile, i campa-
ni arriveranno a Manfredonia. “Faremo il 
nostro, ci alleneremo bene come sempre 
per provare a vincere a Campobasso, poi 
aspetteremo i risultati degli altri campi” ha 
riferito mister Ceppi.

La Sporting Manfredonia nonostante un 
rendimento straordinario nel Girone A della 
Seconda Categoria, caratterizzato da 17 vit-

torie, 6 pareggi ed una sola sconfitta, in 24 
gare, in classifica deve fare i conti con l’At-
letico Apricena che la precede di un punto, 
con una vittoria in più, due pareggi in meno 
ed una sconfitta in più. L’unica sconfitta i 
Sipontini l’hanno subita in casa, propria 
nella sfida casalinga contro gli Apricenesi, 
1-3 il finale. I quattro pareggi nelle giornate 
precedenti e il distacco ancora contenuto 
dalla Capolista, hanno convinto la società 
sipontina ad una rivoluzione che ha fatto ri-

entrare a Manfredonia, Pasquale Trotta, da 
San Marco, in Eccellenza, nel doppio ruolo 
di allenatore e calciatore, e Nico Salvemini, 
il gioiellino nostrano proveniente dal Ca-
nosa, in Eccellenza. Da allora le cose sona 

andate decisamente 
meglio: dieci vittorie 
e due pari, nessuna 
sconfitta. La squadra 
è un mix di giovanis-
simi 2006, 2007, 2008 
e domenica scorsa ha 
esordito, con rete, Ni-
colò La Torre, classe 
2009. A loro si affianca 
l’esperienza di Matteo 
Stuppiello, Raffaele 
De Nittis, Leonardo 
De Filippo e Pierluigi 

Sementino. Tra i pali Simone Sarri, in serie 
B col Foggia. Dopo aver affrontato la terza, 
Uniti per Cerignola, oggi a quattro punti, le 
due battistrada il 28 Aprile si incroceranno 
ad Apricena dove non perdere sarà fonda-
mentale. L’impressione più diffusa vuole il 
campionato deciso solo all’ultima giornata. 
“Non vogliamo fare calcoli, cercheremo di 
approfittare di un passo falso della capoli-
sta” ha riferito il direttore sportivo, Massi-
mo Giacometti.

Nei giorni scorsi alcune strade di Man-
fredonia hanno visto la pacifica invasio-

ne di ragazze in tuta da lavoro intente a 
decorare i muri accanto ad alcune atti-
vità commerciali con frasi e disegni. L’i-
niziativa fa parte di un progetto ideato 

dalla ProLoco di Manfre-
donia intitolato “Youth 
in Town”. Il progetto ve-
drà la realizzazione di 
cinque laboratori, curati 
da esperti dei vari settori 
presi in considerazione: 
Cucina, Riciclo creativo, 
Arti urbane Visual, Arti 
urbane Musica e Gioca 
Yoga. Finanziato dalla 
Regione Puglia, nell’am-
bito del programma Pu-
glia Capitale Sociale 3.0, 
questo progetto nasce 
dall’esigenza di una ri-
nascita morale, culturale 
ed estetica della città e 
della sua comunità at-
traverso la creazione di 

La Vitulano Drugstore C5, 
primo posto ancora possibile

Lo Sporting Manfredonia 
punta alla Prima Categoria

Youth in Town, ragazzi speciali 
per rendere speciale Manfredonia

di  Antonio Baldassarredi  Antonio Baldassarre

di  Mariantonietta Di Sabato

un hub diffuso in cui i ragazzi specia-
li possano ricevere stimoli per la loro 
creatività e per sentire Manfredonia e 
i suoi luoghi come un posto da curare, 
migliorare e nel quale sentirsi a casa; 
ma allo stesso tempo fare qualcosa per 
sé e per il proprio benessere, come 
praticare yoga, o apprendere qualcosa 
di nuovo che possa essere utile e ren-
derli autonomi, come imparare a cuci-
nare. Sono stati coinvolti nelle attività 

i ragazzi e le ragazze della Cooperativa 
Airone, dell’Associazione Anffas Man-
fredonia e della Casa Famiglia “Speran-
za”. “Crediamo fermamente nel valore 
dei nostri ragazzi speciali che costitu-
iscono il vero capitale sociale da coin-
volgere e con cui costruire qualcosa di 
bello per la nostra città” ha affermato 
il Presidente della Pro Loco Manfredo-
nia Francesco Schiavone, promotore di 
questa bella iniziativa.


